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ONE HEALTH NELLA PRATICA 

Il ruolo strategico del terzo 
settore e l’esperienza di 
Veterinari Senza Frontiere 

bile, ma ancora troppo spesso rimane 
confinato a una dimensione teorica. 
La reale efficacia di questo approccio 
si misura invece nella capacità di tra-
durlo in azioni concrete, integrate e 
multidisciplinari, capaci di incidere sui 
territori e sulle comunità.
In questo scenario, il coinvolgimento 
degli enti del terzo settore e delle or-
ganizzazioni non governative (ONG) 
assume un ruolo strategico. Questi 
attori rappresentano infatti un ponte 
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L’approccio One Health si 
esplica con interventi integrati 
su salute animale, umana e 
ambientale

fondamentale tra istituzioni, servizi ve-
terinari e società civile, garantendo un 
accesso diretto ai contesti locali, una 
conoscenza profonda delle dinamiche 
sociali e una capacità operativa spesso 
difficilmente replicabile da altri sog-
getti. L’esperienza di Veterinari Senza 
Frontiere (VSF), ente del terzo settore 
nato nel 1991 e oggi parte di una re-
te internazionale, dimostra in modo 
concreto come il modello One Health 
possa essere applicato in maniera ef-
ficace e tangibile. VSF opera con l’o-
biettivo di migliorare le condizioni di 
vita delle popolazioni più vulnerabili, 
contribuendo alla sicurezza alimentare, 
alla riduzione della povertà e allo svi-
luppo sostenibile, attraverso interventi 
che integrano salute animale, salute 
umana e tutela degli ecosistemi.
Uno degli elementi distintivi dell’ap-
proccio di VSF è la collaborazione in-
terdisciplinare reale. I progetti coin-
volgono veterinari, medici, agronomi, 
zootecnici e operatori locali, superan-
do le tradizionali separazioni tra disci-
pline e costruendo soluzioni condivise 
e contestualizzate. Questo approccio 
consente di affrontare problematiche 
complesse in modo sistemico, valoriz-
zando le competenze locali e promuo-
vendo processi di empowerment.
Numerosi esempi testimoniano l’effica-
cia di questo modello. Nei campi pro-
fughi Saharawi in Algeria, interventi 
basati sulla coltivazione della Moringa 
oleifera hanno permesso di migliora-

Foto 1. Campagne vaccinali svolte nel corso del progetto “Rabbia e Salute unica: preven-
zione e controllo in Guinea Bissau” finanziato dalla Regione Veneto (photo credit VSF 
ITALIA https://www.vsf-italia.it/)

Nel contesto della sanità pubbli-
ca veterinaria contemporanea, 
il paradigma One Health rap-

presenta un riferimento imprescindi-
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re contemporaneamente la nutrizione 
umana e la produttività animale, con 
benefici diretti per oltre 2.000 famiglie. 
In questo caso, la sicurezza alimentare 
è stata affrontata attraverso un’azione 
integrata che ha coinvolto agricoltura, 
salute e sviluppo socio-economico.
In Guinea-Bissau, i programmi di pre-
venzione e controllo della rabbia rap-
presentano un esempio emblematico di 
One Health applicato. Le attività han-
no incluso campagne vaccinali canine 
(foto 1) e distribuzione di trattamenti 
post-esposizione umani, rafforzamento 
dei sistemi di monitoraggio epidemio-
logico, sensibilizzazione della popola-
zione e collaborazione diretta tra vete-
rinari e medici. Le missioni congiunte, 
che hanno coinvolto anche studenti di 
medicina veterinaria, evidenziano il va-
lore della formazione integrata e della 
costruzione di competenze condivise.
Analogamente, in Senegal, la creazione 
di centri di per la salute degli asini ha 
contribuito a migliorare il benessere 
animale e, allo stesso tempo, le condi-
zioni socio-economiche delle comunità 
rurali, dove gli animali da lavoro rap-
presentano una risorsa fondamentale 
(foto 2). In altri contesti, come i Bal-
cani, l’Ucraina e la Moldova, VSF ha 
operato su tematiche che intrecciano 
sanità animale, migrazioni e gestio-

ne delle emergenze, dimostrando la 
capacità di adattare l’approccio One 
Health a contesti complessi e dinamici.
Questi esempi evidenziano come il 
vero valore aggiunto delle ONG ri-
sieda nella capacità di integrare attori 
scientifici e non scientifici, traducen-
do conoscenze tecniche in soluzioni 
pratiche e sostenibili. L’epidemiologia 
partecipativa, le attività di sensibilizza-
zione e il coinvolgimento diretto del-
le comunità rappresentano strumenti 
fondamentali per garantire l’efficacia 
e la sostenibilità degli interventi.
Per i servizi veterinari italiani, questo 
modello rappresenta una linea strate-
gica di grande rilevanza. L’integrazione 
con il terzo settore consente infatti di 
ampliare la portata degli interventi, 
rafforzare il legame con i territori e 
promuovere un approccio realmente 
interdisciplinare. Inoltre, la collabo-
razione con ONG e attori locali fa-
cilita l’accesso a contesti complessi e 
favorisce la costruzione di relazioni di 
fiducia, elemento chiave anche per il 
successo delle attività di sanità pub-
blica. Un ulteriore aspetto cruciale è 
rappresentato dalla formazione. L’e-
sperienza di VSF dimostra come la for-
mazione congiunta, multidisciplinare 
e orientata alla pratica sia essenziale 
per sviluppare competenze adeguate 
alle sfide globali. Investire nella for-
mazione significa non solo trasferire 
conoscenze, ma anche costruire una 
cultura della collaborazione e dell’in-
tegrazione. In conclusione, il raffor-
zamento dei servizi veterinari passa 
necessariamente attraverso una mag-
giore integrazione con il terzo settore e 
le ONG. L’approccio One Health, per 
essere realmente efficace, deve essere 
vissuto e praticato attraverso colla-
borazioni concrete, interdisciplinari 
e inclusive. L’esperienza di Veterinari 
Senza Frontiere dimostra che questo è 
possibile: non un modello teorico, ma 
una pratica quotidiana capace di gene-
rare impatti reali sulla salute delle per-
sone, degli animali e degli ecosistemi.
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Foto 2. Distribuzione di nuovi finimenti 
per gli asini grazie al progetto “Capre ed 
asini nella Regione di Kaffrine” finanzia-
to dalla Provincia autonoma di Bolzano 
- Alto Adige (photo credit VSF ITALIA 
https://www.vsf-italia.it/)
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